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Iniziamo con la preghiera di invocazione allo Spirito Santo 

O Spirito Santo, io Ti adoro: 

illuminami, guidami, fortificami, 

consolami, insegnami ciò che devo fare. 

Ti chiedo di aiutarmi 

A compiere sempre la volontà 

Di Dio su di me e sulla mia vita. Amen. 

 

Quarta beatitudine 
Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché Dio li sazierà 
 
Ovvero… beati quelli che sono poveri davanti a Dio, perché Dio offre a loro il suo Regno. 
 

 

 
Minieditoriale 

 

Cresce ogni giorno il numero degli assetati e 
affamati di giustizia.  
Sono sempre di più quelli che devono arrendersi di 
fronte agli arroganti, ai furbi, ai disonesti.  

Sembra che oggi o appartieni a questo gruppo di 
"vincenti" oppure devi piegare la testa e 
rimetterci.  
"Sembra", ma non è così. I conti tornano per 
tutti, prima o poi, almeno davanti a Dio.  
E felici saranno soltanto quelli che non hanno 
spento l'insaziabile fame e sete di giustizia.  
Coloro che hanno ispirato il loro 
comportamento a quello di Gesù, il vero giusto 
che ha cercato sempre di realizzare la volontà del 
Padre suo prima della propria. 
 

 

SAGGEZZA SENZA TEMPO 
 

                                               

 
"Dobbiamo coniugare 
carità e giustizia. 
Non si offra 
come dono di carità 
ciò che è dovuto 
per giustizia" 
[don Tonino Bello] 

 

 



 

Le Beatitudini secondo papa Francesco 
Fame e sete sono bisogni primari, riguardano la sopravvivenza. Questo va sottolineato: qui non si tratta di un 

desiderio generico, ma di un’esigenza vitale e quotidiana, come il nutrimento. 

Ma cosa significa avere fame e sete di giustizia? Non stiamo certo parlando di coloro che vogliono vendetta. 

Certamente le ingiustizie feriscono l’umanità; la società umana ha urgenza di equità, di verità e di giustizia 

sociale. 

Le Scritture parlano del dolore dei poveri e degli oppressi che Dio conosce e condivide. Per aver ascoltato il 

grido di oppressione elevato dai figli d’Israele – come racconta il libro dell’Esodo, Dio è sceso a liberare il 

suo popolo. Ma la fame e la sete della giustizia di cui ci parla il Signore è ancora più profonda del legittimo 

bisogno di giustizia umana che ogni uomo porta nel suo cuore. Nello stesso “discorso della montagna”, poco 

più avanti, Gesù parla di una giustizia più grande del diritto umano o della perfezione personale, dicendo: «Se 

la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli» (Mt 5,20). E 

questa è la giustizia che viene da Dio (cfr 1 Cor 1,30). 

Gesù annuncia in questa beatitudine – fame e sete di giustizia – che c’è una sete che non sarà delusa; una sete 

che, se assecondata, sarà saziata e andrà sempre a buon fine, perché corrisponde al cuore stesso di Dio, al suo 

Santo Spirito che è amore, e anche al seme che lo Spirito Santo ha seminato nei nostri cuori. Che il Signore ci 

dia questa grazia: di avere questa sete di giustizia che è proprio la voglia di trovarlo, di vedere Dio e di fare il 

bene agli altri. 
 
 

Beatometro: mani pulite e cuore grande! 

I fatti sembrano dar ragione ai furbi, a quelli che calpestano le leggi o si fanno giustizia da soli. Roba da Far West! 

Qualcuno, al contrario, crede ancora nella "giustizia giusta". Roba da ... Monte delle Beatitudini. 
 

• Se ti viene negata una cosa a cui tieni, ricorri a qualsiasi trucco per ottenerla:  

• Accetti passivamente che i bulli facciano i "giustizieri della notte:  

• Prendi le difese dei compagni più deboli e offesi ingiustamente:  

 

Preghiera finale [guidati da madre Teresa di Calcutta] 

 

 

                                       
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gesù ascoltami! 

Gesù, fa' che il suono 

della tua voce riecheggi 

sempre nelle orecchie, 

perché io impari a capire 

come il mio cuore, 

la mia mente e la mia anima, 

ti possano amare. 

Concedimi di accoglierti 

negli spazi più nascosti del mio cuore, 

tu che sei il mio unico bene, 

la mia gioia più dolce, 

il mio vero amico. 

Gesù, vieni nel mio cuore, 

prega con me, prega in me, 

perché io impari da te a pregare. Amen. 


